




































ni, eccoltuati i fesi 
e por un triniostre it. 1,8 tanto poi Soci 
sono da aggiungersi le spese postali — 


Si pregano i signori Soci che 
“si trovano in arretrato, a spe 
{dire i relativi importi colla mas» 
1 sima sollecitudine. 

L’ Amministrazione 


È i del « GIORNALE DI UDINE « 
i 
| UDINE, 8 LUGLIO. 


I consigli ministeriali si vanno succedendo rapi- 
amente a Parigi, e il signor Rouher si conferma 
he parli già di dimettersi. V* è però un punto nel 
uale il ministro dì Stato è d'accordo con l’impe- 
l'ratore, ed' è la questione della responsabilità mini- 
‘istériale. L’ imperatore preténde clie la concessione 
questa responsabilità altererebbe essenzialmente la 
ostituzione del 1852. In questo l’imperatore ha ra- 
ione; ma il popolo francese non è più quello d’al- 
lora : oggi la giovane generazione penso che il ri- 
torno alle forme parlamentari è indispensabile; la 
maggioranza del Corpo Legislativo è del medesimo 
i avviso, «e ii movimento creato da questa comunanza 
| di ideo è divenuto così intenso, così imperativo che 
diverrà sommamente, pericoloso se si indugierà-trop- 
po nel soddisfarlo. É iniziativa imperiale in ciò 
ch’essa: ha d’inatteso e d’incontrollabile, che è messa 
in causa dell'opposizione attuale in tutte le sue 
graduazioni. La Camera vuol essere. padrona di de- 
cidere essa le più gravi questioni, vuole di più 
controllare gli atti del potere esecutivo, e, in que- 
ta: via, essa ha dietro di sè l'opinione pabblica 
intera. 

La Weser Zeitung ha pubblicato di questi giorni 
dun carteggio destinato evidentemente a suscitare 





siani. In quella corrispondenza era detto che 1° Au- 
d stria nel 1866 aveva fatto patto colla. Francia che, 
vincendo la guerra, avrebbe consentito che questa 
$ ultima si incorporasse i paesi della riva sinistra del 
j Reno, compensandosi essa dal suo canto coll’annes- 
sione di molti territori in Germapia. I giornali au- 
striaci registrano la corrispondenza della Weser- 
Zeitung seoza farvi una parola di nota o di com- 
mento, È una tacita ammissione, 0 stanchezza di 
polemiche infruttuose ? È 

Mentre i giornali di Berlino sono unanimi nel 
dire che il conte Bismark ha veramente bisogno di 
rinfrancare la sua salute e che per questo, e non 
K per altro motivo, si ritira dagli affari, la Gazzetta 
il Universale d’ Augusta ascrive questo ritiro a ben 
altra cagione. Il Governo, essa dice, vuo! abbattere 
È | opposizione del partito liberale nazionale, che o- 
steggia i suoi progetti finanziari, e da questo com- 
hattimento il ministro vuol tenersi lontano per non 
i meltere a repentaglio la sua popolarità. La Putrie, 
ha una interpretazione molto analoga a questa, ma 
| più diretta a mettere in cattiva luce il primo mi- 
nistro «i Re Guglielmo. 

In Dalmazia ha cominciato a manifestarsi una 
' forte agitazione, che cagiona at Governo qualche 
serio pensiero. L’ elemento slavo delle campagne e 
più ancora della montagna domanda a gran voce 
ll Y angessione del se alla Croazia, e imperversa 
i con egni sorta di dimostrazioni e d'insulti contro l’e- 
i lemento italiano delle città, che vorrebbe conservare 
alla Dalmazia la attuale sua posizione. Annettendosi 
slla Croazia, la Dalmazia passerebbe naturalmente 











APPENDICE 


Ancora sulle scuole rurali. 


S'è parlato abbastanza per via di massime gene- 
rali, alle larghe o a mezz’ aria intorno all’istruzione 
del povero: popolo. È ora di venire al concreto, alla 
praticay.ai particolari. Uno di questi particolari è 
i quello delle vacanze spostale e fuor di tempo rela- 
tivamente alle circostanze e condizione immutabile 
dei villici. Questo sconcio fu notato più volte in 
questo Giornale e ultimamente nel n° 147, come ca- 
gione gravissima del poco frutto che dalla scuola 
riportano molti scolari e del nessun frutto che ne 
$ vesta a_ moltissimi. Nel n° 152 fu avvertito come 
qualche Sindaco, persuaso. dalla evidenza delle osser- 
vazioni fatte, fosse disposto a rivolgersi al Consiglio 
Scolastico Provinciale per un collocamento più sc- 
concio delle vacanze, @ si eccitavano gli altri Siodaci 
rurali a imitarne |’ esempio. Ciò sta henissimo: ma 
siccome ì Sindaci sono molti molti molti, e non in 
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(Pi uiîa' nuova ‘polemica fra i giornali’ austriaci e prus- 








tutti la molla dell'iniziativa è ugualmente pronta a 


POLITICO - QUOTIDIANO | 


sotto la giurisdizione della corona di San Stefano, 





ta nicii__—___ n pri 
RNA L F 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provin 


i 2 Costa per un anno antecipate it. lire 32, per un semestroit. lire 16, 
di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 
I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di Udine in Casa-Tel 





cui questa è soggetta, e quindi il Governo cislei- * 


tano appoggia le aspirazioni italiane in confronto 
delle slave, e la stampa uflicioso si sforza di per 
suadere il Governo di Pesth che 1° elemento magiaro 
non trarrebbe alcun vantaggio da una eventuale an- 
nessione della Dalmazia alla Croazia, perchè questa 
non farebbe che acerescer. forza ali’ elemento slavo 
il quale, com'è noto, di mala voglia si piega all’e- 
gemonia magiara, Ma dall altra parle gli slavi di 
Dalmazia si sforzano di tirare dalla loro parte il 
Governo di Pesth, facendogli brillare dinanzi agli 
occhi il vantaggio di annettersi no paese che pos- 
siede una lunga costa ed eccellenti porti sall’; Adria. 
tico, L’Adviatico è aspirazione secolare degli ungaresi 
e però sàrà difficile che questi resistano alla tenta- 
zione. Ma allora ? Allora sarà un altro conflitto fca 
l Ungheria e la Cisleitania, Ja cui soluzione è così 
lontana che nessuno Ja può prevedere. 


Ii Memorial diplomatigue ha nn articolo sul Con- 


cilio ecumentco, dal quale risulta che la Francia” 


i 


chiese d'aver conoscenza del programma di quel 
Concilio, ma che Antonelli rispose non conoscerlo 


nemmeno il Papa, « non sapere affatto quali saran- 
no le questioni che si tratteranno. Si vuole in una 


parola. far credere:che il Concilio stabilirà lui il da 


fare, mentre nessuno ignora ch’ esso sarà inspirato 


edominato dalla Cortedi Roma. Il Memorial diploina- 


tique, organo dell’ ambasciata austriaca a Parigi, è 
favorevole alla Corle pontificia, e trascorre perfino 
a dire che « l’Austria e la Francia sdegnano “di, 


favorire e incoraggiare l’agitazione che il principe ; 


di Hohenlohe e il conte Bismark cercano ‘d’oiga- 


nizzare fra i cattolici della Germania contro il Con-, 


cilio ecumenico, » É una notizia che accogliamo col 
beneficio dell’ iaventario ! 

La discussione del bill sulla Chiesa d’ frianda 
continua alla Camera dei Lordi e da essa si può 
rilevare con ‘quanti emendamenti quell’ assemblea 
s’‘idoperi. a conservare il saggio numero possibile 
di privilegi. In tal modo la Stato è aggravato da 
non lievi carichi che il Governo forse non aveva 
preveduto allorchè presentò per la prima volta il 
bill; ma per quanto pur fossero ammessi dalla Ca- 
mera der Comuni siccome non offendono il grande 
principio ‘a cui .il'ibill'medesimo si informa, non 
saranno d’ ostacolo all’attuazione di un così civile 
e liberale provvedimento. 

Il viaggio del Vicerè d'Egitto è ancora argomento di 
avventale congetture, sopratutto a Costantinopoli, Se 
egli visitasse anche la Corte di Pietroburgo (come 
già si suppone) la diffidenza toccherebbe il colmo. 
I giornali di ‘Costantinopoli, che durrebbero essere 
i meglio informati, attribuiscono al Vicerà j più 
strani disegni, che convergerebbero in uno solo, la 


fondazione d’ un grande impero africano. Ismail ba- ! 


scià, spera secondo essi, di raccogliere l’ eredità di 
Teodoro, e coll’ Abissinia. e colle sue conquiste 
sul Niîo 
tener fronte all'impero turco. Ma tutti questi bei 
disegni è probabile che svaniscano dinanzi alla ge- 
losia della Francia e dell’ Inghilterra; e poi si affer- 
ma che-il Vicerè abbia scritto al Sultano, prote- 
stafido contro i sospetti divalgali a suo carico e 
dichiarando «ch'egli: spera: di poter deporre ai piedi 
del trono i sentimenti della sua inalterabife  fe- 
deltà. » 

La Stampa Libera ha due dispacci da Nuova 
York relativi a Cuba. Uno di essi riferisce che ii 
nuovo governatore, Caballero de Rodas, ha pubbli- 
cato un manifesto, nel quale ‘dice che l’insurrezione 
deve essere: repressa, ma col minor spargimento dj 
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scattare, specialmenle negli stufi e nojati, perfino, 
locchè non .s'avrebbe mai creduto, delle comparse 
majestatiche colla gloriosa fascia. tricolore, sarebbe 
meglio in via di ordine e di competenza e più age- 
‘vole in via pratica che il nuovo ‘assegnamento delle 
vacanze campestri venisse promosso dagli ex Ispet- 
tori Distrettuali ora allungati di titolo e chiamati 
Delegati Scolastici Mandamentali; poichè questi son 
pochi e quindi più facili. a trovarsi in maggioranza, 
e oggi si va per maggioranze; hanno sotto gli occhi 
parecchie. scuole e quindi il loro giudizio, come più 
sintetico, è più autorevole presso: il Consiglio Scola- 
stico ; infine hanno facilità di scrivere, almeno quan- 
do vogliono ed hanno tempo, mentre, a detta dei 
maligni, vi. sono -dei Sindaci più snodati a tenere 
laratro che ia penna. e non vedone niente di-buon 
occhio il pericolo eventuale ‘della ioro supremazia 
letteraria, se/la scuola, fatta a modo, avesse da dar- 
fuori dei monelli che minacciassero di saper scri> 
vere meglio di toro. Fragilità umane! 

Un altro ripicchio suli’.argomento. delle vacanze 
mal messe è uscito su questo. stesso Giornale l’altro 
giorno nel N. 154. Il sig. K. che firma quell’ arti- 
colo, vuole che oltre alle vacanze slogate -vi -sieno 
altre cause che. fanno isterilire le scuole campestri. 


Bianco erigere uno Stato che possa ; 


OE nn 


« tanza alla discussione enologica al Congresso agrario 
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(ex-Caratti) Via.Manzoni 








sangue possibile, ed eserta Ja - stampa a usare un 
linguaggio conciliativo. Da ciò parrebbe che i qual 
generale, tanto difiamato da alcuni giornali spa: 


della sua fuma. 





° Enologia friulana ed esposizione 
-di Palma. 


L'Associazione agraria friulana ed il Consiglio 
provinciale fecero ottimamente a considerare l’incre- 


mento ed il miglioramento della razza bovina nel ; 


Friuli come uno degli scopi più utili ed opportuni 
dé conseguirsi adesso. Estendere e coltivare i ter- 
reni a foraggi, introdurre le irrigazioni, scegliere 
giovenche e tori distinti, avere molta cura de’ bo- 
vini dev'essere, .adesso .il credo -del. possidente..e_del. 


contadino del Friuli; perchè allevamento - della razza: |} 


bovina sarà il più sicoro e più generale profitto 
delia nostra industria agraria. 

? Ma presso a questo ramo ce n'è un-altro di tutta 
opportunità; ed è quello di rifare ne) ‘miglior-modo. 
le nostre vigne e fabbricare per bene il vino, onde 
‘ricavarne il massimo profitto possibile commercian-, 
-dolo fuori di provincia. 

- «Noi siamo sulla via.d’un tentativo di una Società 
enologica, alla quale vediamo però che non si sono 
ascritti molti ‘dei nostri possidenti, sebbene do- 
.vremmo in questo precedere piuttosto. che seguire 
‘a piede zoppo le altre Provincie del Veneto. 

i.:A ragione la Società agraria vuole dare impor- 


‘ché’ si terrà a ‘Palnia nell'ottobre di quest'anno. Ci 
toranno in quella occasione fre_ premii per. vini. 
Non sono però i premii che noi consideriamo; ma: 
Popportunità di fare adesso dei confronti con vini* 
di tutto il Fripli, tanto di Jà come di qua del con- 
fine; anche dell’Istria sorella. Ora che la colti> 
vazione delle viti prende un nuovo indirizzo, ab: 
biamo bisogno di fare siffatti confronti, e di scan- 
dagliare i gusti dei consumatori colle qualità d’ori- 
gine paesana ed importata. i 

La esposizione e Ja discussione di Palma potrà 
essere: così il preludio a quelle istruzioni, che, sono 
messe a concorso in un quesito posto dalia. Società - 
agraria per l’anno 4870, con premio di”lire 500: e 
che qui riportiamo. «Fare uno studio dettagliato 6° 
« possibilmente completo della coltivazione della 
« vite e della fabbricazione dei vini. nelîe varie re- 
« gioni viticole del Friuli nel quale‘ reso conto:dei 
« diversi modi di viticoltura’ e di vinificazione in: 
« in esse comunemente usati, nonchè dei prodotti 
« ordinariamente ritraibili, loro pregi e difetti 
« vengano indicati i terreni e descritti i vitigaì 
« adatti e gli altri mezzi più opportuni: allo scopo 
« di estendere, ove convenga, e ad ogni modo di 
« migliorare in paese la produzione vinifera. » 

Da questo quesito, la cui soluzione speriamo sarà 
data l’anno prossimo, si vede anche quale prepara» 








TEC ZRET RR TITTI 


Siamo pienamente daccordo; ma io non aveva as- 
sunto di dare un trattato completo di queste cause; 
voleva solo notarne una come gravissima e non se- 
conda a nessun’ altra, e tale d’ altronde che può 
togliersi leggermente-e con un solo giro di penna 
che venga di lA d’ onde deve venire, senza alcuna 
delle ‘ difficoltà pratiche che incontrerebbero altri 
mutamenti più radicali. Solo non andiamo d'accordo 
nella sua supposizione che gli scolari di campagna 
sarebbero frequenti anche în estate, se Je scuole 
fossero, ‘ordinate e tenute diversamente da quello 
che sono, Basti ‘al sig. K. il riflesso, che le scuole 
anche .come.sono,e con tutti i loro difetti, in inver= 
no sono generalmente affollatissime. Non è dunque. 
il cattivo ordinamento e la cattiva tenuta delle 
scuole :che -ne allontana gli scolari, poichè se questo 
fosse, o. fosse il solo inconveniente, non v' interver- 
rebbero neppure l’ inverno. Resta pertanto alla mia 
causa, senza escladere le altre, tutta la, sua trista 
efficacia, E non è poi vero quello che dice il signr 
K. che soltosopra le faccende dei campagnuoli si 
avvicendino. in. tutte Je altre stagioni. Parrebbe. 
quasi che.il gusto prediletto del sig. K. non: fosse 
quello. di; stare în campagna a ossertare le cose coi 
propri’ occhi. Egli certo, non direbbe mai che le 


presso il Teatro sociale N. 143 rosso II piano 
un numero arretrato cent, 20.— Le inserzioni nella quarta pagina cent. £ 
of affrancate, nò si restituiscono manoscritti, Per gli angunci giudiziarii esi 


gnuoli pei fatti di Cadice e di Malaga, sia migliore ‘|- 

















del Friuli 


— Un numero 
riinea' 


28. per 



























uve, sono tutte ; mature;i 
parisse con una: rdécol. 
vitigni; onde comiticia 
pelografia. e: 

È da noiarsi che anche 
studio sulle’ cond 
«del Friuli, col 
rarci a, far.sì, che 
orientale; tanto: dalla: 
i se” stagcatò dat ‘su 








copipleta, delle te e- dei: 


ld ‘bbsi della ‘att 













esto è, un'ramo d'uno’ ‘ 





per ‘studii ‘locali, 
sulla ‘produzione; 6. sulla 
paesi, dovrebbero. servire di. 























varco si aprisse una strada. ferrata, com 
riamo ancora, ad avere? ‘prodot 
tanto per il Nord, come per lE 
tranno essere uno..di quésti”:prodo! 
remmo ‘che fio .d’ ora vi, pè i 










e di tulto il paes 
 Imitino 1 migliori produtt 
ché non: perdono, nessun 
tazione ai loro prodotii..© 
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. irenze. Scrivono, alla’ Parseverànd 
- Un giornale veronese -ha: parlato. di ‘letter: 
cate all’:onorevole. Fogazzaro; ‘uno dei. componi 
la Commissione :d’ inchiesta. - risulta: € 
mente. l” onorevole : deputato; non; ha . ricevuto, alguri 
letrerè, che. gli erano: state dirette : per; mezzo, delli 
posta. ° See ie si 
1 ministri dell’ interno; e. dei. lavori ; pubblici si. ' 
sono affrettati a’ dare lè ‘opportuae’ disposizioni per-. |: 











placide e lente opere -contadinesche: di Settembre e. 
Ottobre: possano ragguagliarsi; colle: fervide e quasi. 
furiose di -Giugno- e; Luglio; i i 
Del resto il sig. K, fa: una igiusta’ e ‘solida osser- 
vazione che'lo farebbe credere esperto. nella pratica; 
deli’ insegnamento. primario; 0 almeno dotato di quel 
giudizio sano e positivo .che -tante ‘volte può, equi: 
valere alla stessa :esperienza.: Egli osserva infatti 
che cogli aluoni troppo. teneri :0 ‘ troppo crudi; si; ©» 
spreca la scuola, e:che basterebbe pigliarli dai dieci 
ai dodici: anni. Io-invece.ci: starei pei: nove anni, e 
sono persuasissimo che quei-tro anaì bene. impie: + 
darebbero ‘un' sufficientissimo frutto’ d’ istruzione, 
Non v'è cosa piùi certa di questa che un ragaz: 
zo ogai -po’ svegliatino dai nove. aì dieci anni im. 
para più e meglio. in:.un. solo mese, ‘chie ua; 
bimbo dai sei ai sette in un anno. Chi nega questa, 
verità, potrà essere un:brav'uomo. in.cent'altre cose, 
e. potrà alle. larghe -declamare-molto. bepe anche. in; 
conto* d'istruzione; ma si ‘può giurare che-non.ha 
Mai avuto .mano in pasta, nè falto mai în mezzo a 
seltania od ottanta Tozzi villanelli Ja sua: partà:di: 
penitenza isedentaria - bracchiale- pblmonare-acustica- 
olfatoria. © 0 cn. 30 RO ESS 
Perchè dungié.-insaccare: in’ una stanza più G: 























5 cha la cosa venga messa in chiaro, e perchè, - ove 

» cosa sia stata commessa, éssa venga indagata 6 de- 
bitamente punita. Pur troppo ai tempi che corrono 
non è a meravigliare di. niente, RA, 
‘Un giornale di ieri sera fa partire per Roma l'ex- 
ministro conte Cantelli. A me consta cho ’ egregio 
tuamo, dopo una breve: gita fatta-=a ‘Roma in com- 
pagnia del deputato Gerra, è ripassato per. Firenze, 
ed'è andato nella sua città nativa, Parma, ll Can- 
etli lasciando il Ministero'è tornato alla vita pri- 
vata, E un altro nobile esempio del’ disinteresse, 
del quale gli uomini politici di Destra hanno dato 
‘così splendide 6 così costanti prove. ‘ 








—- Sì ha da Firenze: . 4 tix: 
Si ‘conferma sempre più la notizia del ri 
chiarho delle truppe francesi da- Civitavecchia. Un 
felico mortale che trovasi in ‘questi giorni ai bagni 
ili Montecateni non fa altro ‘ché scrivermi por se- 
malarmi i colloqui del signor Conti col barone di 
Kibeck, ‘ambasciatore: austriaco a Firenze, D' altra 
° arte si ‘sa che v' è dappertutto un gran movimento 
‘» di “diploriiatici; e sì nota nel giornaliscio estero un 
‘‘coltégiio che pare ‘non sia del ‘tutto pacifico.’ _ 
(«Dal canto mio, e per le particolari informazioni 
iche-ho preso, non posso ‘dirvi. che questo: le pro- 
bilità sono tutte alla guerra; se anche. quest’ anno 
tà: possibile evitarla, è cosa ohe non sì può dire 
aficora; ciò che può dirsi è che le prime avvisaglie 
diplomatiche saranno fatte ‘coù ‘vina domatida di di». 
armo generale formulata dalla Francia, dall'Austria » 
‘°° es dall Italia, Se caso mai v' arriva un, dispaccio re- 
. lativo a quella domanda, dite pur in. cuor vostro 



















che ‘siamo’ alla guerra. 

Itoma. Scrivonoalla Gazzetta di. Firenze: 

" Vengo al Concilio che è nato-morto: una vera: 
Buféra si scagliò sul Vaticano ‘non solo mossa dalle 
potenze, dai diversi Stati d’ Europa, ma in seno del - 
“clero stesso cattolico ; in Germania, in. Francia, l'e: 
"‘ piscopato si agita: per sapere. che cosa verrà portato 
ul. tappeto: nessuno. ne vuol sapere della subiezione 
iecà, Immediata dal vescovo di Roma, ed in bell’ ac- 
‘do ‘con la diplomazia respingono una muova edi- 
* zione. del famoso Dictatus dell’arcidiacono Hdebrando, 

dipoi Gregorio. VII : ne 























e la Corte di Roma condusse’ sempre. vita so- 
sa è guardioga, ai giorni che corrono è cosa 
che passa ‘ogoi credere :. le maledizioni, le impreca- 
ii: non’ mancano, facendone larga parte, al ‘solito, 
i Napoleone. Si creda più: che mai. che i francesi 
torragno..da noi commiato : si crede e.si ripete con 
insistenza che questa volta partiranno e non torne- 
‘anno, non torneranno' niait > 

a reazione, qui annidata, aveva fatto il bocchin' 
di rosa per le notizie di Firenze . e dell’ empio' re- 
-guo. subalpino, ma oggi i fondi sono in ribasso pet 
altre notizie testè giunte da Parigi, Monaco, Vienna 
‘e Pietroburgo. 

















ESTERO O 


stefa. Si ha ‘da Praga i. 3 
i meeting che ebbe luogo ieri 1n Mschenò tutti 
‘gli‘oratori, ad eccezione di un’ solo, vennero inter- 
‘‘. rotii dal capitano distrettuale. per inammissibili: e- 
+ spressioni politiche. È 
* «A: due venne tolta la parola. ' 
‘Alla lettura della” risoluzione, il. meetiog venne. 
*. sciolto, ‘perchè essò chiedeva' che ‘su’tutte’ le circu- 
stanzé del paese soltanto i rappresentanti’. eletti: lì- 
beramefite abbiano a decidere, e che gli organi su- 
‘;» premi della giustizia della. rappresenianza . provin- 
‘ciale debbano essere responsabili. 2h 

















— Scrivono da Vienna! all’:Adige: ; 

«1 fogli ungaresi sono pieni di congellure circa il 
diplomatico che sarà destinato a sustituire. il barone 
Prokesch Osten in qualità di interiunzio a ‘Costan- 
tinopoli: Evidentemente la' stampa trasleitana vor- 
rebbe che la .scelta cadesse sopra un . diplomatico 
magiaro, perchè agli ungheresi sembra ‘che fio qui 
in: diplomazia non sia stata fatta al loro paese quella 
* parle che. si competo;i è vorrebbero che si‘ comiù: 
ciasse ora ad introdurre un po’ di equilibrio a loro 
vantaggio anche nella distribuzione delle ambascierie 
e legazioni. Certi giornali danno come sicura la no- 


INLINE 


«* > meno ammorbata per più ore del ‘ giorno. e per 
quei tre anni dai sei aì nove, cioè in. un periodo. 
igienico prezioso, parecchie dozzine di fanciulletti, i. 
quali non vi fanno altro che apprendere e mettere 
in serbo pegli anni - dopo la noja ‘e l’uggia della 
scuola, senza intanto -ritrarne alcun profitto, o al 
più tal profitto al quale basterebbe una brevissima 
stagione in età meno immatura? Ma' questo è tut- 
tavia un nonnulla al - paragone d’un . altro danno 

. scolastico che ‘ne deriva, ed è ‘che in tal maniera: 
si sfrutta anche la scuola dell’altra metà di scolari; 
imperciocchè l'ingombro, l'irrequieta mobilità, e l’i- 

» nevitabile ozio intermittente. ‘dei piccoli, turba irre= 
sistibilmente l’attenzione e l'applicazione dei’ più. 
grandicelli e sgomina sempre in. mano del maestro. 
Je fila della disciplina. Chi non sa quanto importi 
in’ una scuola.là disciplina, non apra bocca di scuole 
‘è stia cheto cheto; e chi' non capisce quanto sia 
malagevole, anzi spesso impossibile anche coi mezzi 
poco morali dello knut, tenere una- buona disciplina 
in una scuola talvolta di presso a nonanta'e cento 
serpentelli, faccia il piacere di venìr: a provare' e 
ce lo saprà -dire“da poi. È sembre ili .il problema 
di tenerli occupati tutti a un tempo. Ciò è fattibile 
dove c'è un solo grado d’istrozione. o una sola 
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mina del generale Terr, ma io credo cho 1° onore 
civole. uomo non aspiri’ punto alla carriera ‘diploma- 
tica e cho egli più di ogni altro sarà meravigliato 
di -sentirsi preconizzato al posto’ d’internupzio a 
| Costantinopoli. a 


— IL Governo. austriaco si occupa attivamerite 
por introdurro nuove riforme. nell’ organizzazione 
dell’ esercito e della flotta. 

Dopo d'aver accudito. all’ equipaggiamento ed 
armamento dell’ infanteria, il generale Kuho, mini- 
stro della guerra, d’ accordo col Consiglio superiore 
dell’ esercito, prese una radicale misura risguardante 
la cavalleria austro-ungherese. 

| ‘compito della cavalleria pesante non avéndo 
pîù |’ importanza d’ altri terapi, per la ragione che 
ora si adoprano delle armi ‘a lunga portata, venne 
deciso che per l’ avvenire la cavalleria sarà ridotta 

sopra un solo sistema, vale a diro a quello della | 
cavalleria semi-leggiera. 

Tn quanto alla marina, il Governo attendendo 
con assiduità a creare .wni flotta da guerra, ordinò 
la costruzione a Trieste di due nuovo fregate coraz- 
zate che si chiameranno Custoza e Arciduca Alberto. 
Queste due navi saranno uguali alla Lissa, fregata 
corazzata che ha uno sperone veramente notevole, 


Franeia, La' France smentisce la notizia, data 
da ‘alcuni corrispondenti tedeschi di’ giornali fran- 
«cesì, circa un prossimo abboccamento tra Napoleo- 
ne e re Guglielmo riguardante la eterna questione 
dello Schleswig nordico. 


— Scrivono da Parigi: . 
Il sig. Thiers è tutto contento della nuova. po- 
polarità dì cui gode, e, applaudito al suo escire dal 
Corpo: legislativo, disse al’ generale Changarnier: 
« Come si rispetta la vecchiaia a Parigi!» . Parole 
modeste ove non coprissero uno sfrenato orgoglio. 
Egli è pago dell’ aver trionfato nella guerra acca- 
nita mossagli dalle Tuilleries; il suo odio contro 
Napoleone III è divenuto, se: è possibile, più intenso; 
e trovandosi egli ‘una. volta: con Bancei e Gam- 
betta, li assicurò che «se essi sono irreconeilidbili, 
egli sarà implacabile.» Questi oilii promettono degli 
. incidenti drammatici, ma il sig. Thiers noi l’aspet- 
tiamo ‘alla seduta dedicata alle cose di-Roma. 


— ‘Si assicura cheil Governo francese abbia l’inten- 
zione di ridurre |’ esercito allo stretto necessario; e 
come sìntomo di tale intenzione si adducono al. 
cane riorme pubblicate ora dal ministero della guer- 
ra. pel rilascio degli effetti di abbigliamento, le 
quali forzatamente implicano una grande riduzione 
nell effettivo. Ciò non impedisce che si continuino 
a cercare tutti i perfezionamenti possibili nell’ ar-- 
mamento. LN, È 

L’ altro giorno |’ imperatore ha assistrto a nuovi» 
esperimenti sopra una nuova specie . di. cannoniera, 
la quale, invece di essere in fondo. piatto o con- | 
cava, è convessa, opponendo, pel’ vuoto che resta | 
fra il fondo e l’acqua, una tale resistenza da per- 
mettere che si carichi un cannone del diametro di 
45 centimetri, 








— La Liberté dopo aver riferi che la maggio- 
ranza si è pentita di aver appoggiata qualche mo- 
zione del terzo partito @ della Sinistra, assicura che i 
i.membri del partito costituzionale liberale calcolano ! 
sopra una loro prossima vittoria. 

Quando giurarono Raspail e Bancel fu notato che 
il primo pronunziò Ja formola del giuramento con 
voce sorda ed'alzando la mano all’ altezza della 
fronte, come mnascondesse il braccio ; mentre Bancel ! 
ebbe il gesto orizzontale col braccio steso e pro- | 
nunziando con voce forte le parole: 7o giuro. — 
L’ assemblea ha sorriso alquanto al giuramento di 
questi due irreconciliabili. 





— La Patrie dice esser ‘ormai definitivamente 
stabiliti gli accordi relativi alla ferrovia olandese di 
‘Eindhoven, che dalla frontiera belga mette ad Am- 
sterdam. Quella ferrovia fa seguito all’Est francese, 
al Gran Lussemburgo e al Liegi-Limburgo. Il Go- 
verno, olandese mostrasi, per quanto lo riguarda, 
molto conciliante in questo affare.. 

Rimangono da trattare. questioni relative dalla 
Gran Centrale belga, che interessa indirettamente 
la ‘Francia, ed è d’ incontestabile importanza politica. 

Le questioni sciolle della Commissione interna- 
zionale, continua la Patrie, soddisfanno gl’ interessi 
industriali e commerciali dei due paesi. La loro 
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* classe; nia dove ci sono tulte le gradazioni che 
vanuo dal sillabare: al comporre, potrà bene il mae- 








stro anche nella difficile ipotesi che sia molto abile, 
usare tuttè le industrie di avvicendamento, ma non 
. riuscirà mai contuttociò ad: ottenere che vi sia co- 
stantemente occupazione, atlenzione, ‘ordine, disci- 
plina vera; perchè questa in tali condizioni è im- 
possibile ; locchè si potrebbe provare matematica 
mente' collo schema sott'occhio: dei varii rami d’in- 
segaamento praticabili in queste scuole e col divi- 
sare tutte le ipotesi di alterriative e combinazioni 
dei varii ‘ rami nelle varie classi, Dal che risulte- 
rebbero dei vuoti inevitabili,' ora per l’una ora per 
l’altra classe, e sempre questo, se non altro, che la 
voce stessa del maestro che istruisce una sezione 
di scuola 6 specialmente le risposte’ dritte o strambe 
degli istruiti, sarebbero di,gran distrazione alle altre 
sezioni occupate in altro, lé quali ordinarianiente 
non: sono composte di Archimedi’ assorti ‘immobil- 
mente e dissensati - nella soluzione di: qualche alto 
problema, tanto da non sentire quello che accade 
intorno a loro, Ora per evitare questo inconveniente 
proponete ai. Consigli Comunali ‘ché' moltiplichino le” 
scuole ‘ei maestri tanto quanto esiggono le più in- 
dispensabili divisioni del lavoro, e mi saprete ‘dire 








soluzione. ton può che restringere i numerosi vin- 
colî che'uiscono la Francia e il Belgio, 


russa. Contrariamente all’ asserzione di 
parecchi giornali, la Guzzetta Crociata dichiara nulla 
esser per sinco deciso intorno alla nomina dell’ am- 
‘basciatoro prussiano a Parigi, 

La France scrivo in proposito nel sensa stesso 
della Gasz. Grociata, e aggiunge cho la notizia 
della nomina del principe di Reuss é più che pre- 
matura, imperocchè tutte le informazioni da Berlino 
designano, per lo contrario, il barone di Werther 
come quegli che ha le maggiori probabilità di es- 
ser chiamato a quel poste. 


—La Areus Zeifung esprime i suoi timori sul 
Concilio. Nou è Ja Chiesa evangelica, essa dice, che 
il Concilio minaccia, ma lo Stato. «Certo, prosegue 
gli scopi a cui il Concilio deve tendere, secondo il 
desiderio di non pochi di coloro che vi avranno 
parte, sono ancora avvolti nel buio; ma gli uomini 
a cui sono commessi i preparativi della Assemblea 
ecclesiastica, sono per sè stessi un programma. È 
vero che si trovano tra loro dei nomi di uomini a 
cui non si può negare assennatezza e moderazione, 
rappresentanti del più nobile spirito cattolico di 
Germania, come il prevosto Dòllinger; ma non pare 
cho loro si lasci una grande influenza, mentre d’al- 
lra parte si assevera, che l'influenza di un cardi- 
nale Rauscher e d'altri di simile tendenza escluda 
più e più sempre qualunque altra. La tendenza poi 


di questi uomini di Chiesa è troppo nota, perchè | 


tuttî i Governi non debbano sentirsi  preocenpati 
dallo stesso timore; dal timore, che la «Curia abbia 
a venir fuori di faccia ad essi con pretese risguar- 
danti.il dominio dello Stato e talì da alterare le 
attinenze sancite da già gran tempo sia dai trattati, 
sia dalla pratica. Ma quanto più gravi furono le 
lotte che precorsero all'attuale stato di pace nello 
Stato e nella Chiesa, tanto più seriamente i Go- 
verni devono pensare ai modi di prevenire una 
muova scossa, 0 dì armarsi contro di essa, segnata» 
mente in Germania. 


Spagna. Stando all’ Epoca di Madrid, fu an- 
nunziata ‘al: governo“ P apparizione d’una banda re- 
publicana a Siviglia capitanata da certo Massa cono- 
sciutissimo in quella città. 

I° Irurac-Bat conferma questa notizia e dal canto 
suo segnala l’ apparizione di altre bande nelle mon- 
tagne di Toledo. > 

Il Clairon ‘di Siviglia, organo repubblicano, dice 
che la banda formatasi a Siviglia, di circa 80 individui 
crebbe di numero, ma il partito repubblicano non 
vuole appoggiarla e la sconfessa, 

Le truppe del ‘governo la inseguono. 


«Tunehîa, La Patrie pubblica una corrispon- 
denza, da Beit-Eddin (Libano) in cui troviamo nar- 
rato il fatto seguente: 

Iì console generale d’ Italia ha chiesto al gover- 
natore generale della Montagna un falso monetario 
italiano, arrestato nel Libano, dove esercitava la sua 
colpevole industria. Iì console d’ Italia lo chielleva 
promettendo d’ inviarlo con un dragomanno dinanzi 
al tribnnale delia Montagna, ma il governatore Fran- 
co bascià nulla volle decidere senza prendere per 
telegrafo gli ordini dalla Sublime Porta, la quale 
rispose che non riconosceva nei consoli il diritto 
d’ imprigionare i sudditi esteri accusati di crimini 
o delitti commessi sul territorio ottomano. L’ affare 
è rimasto a questo punto. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARIE 


Associazione Agraria Friulana 
CONCORSO A PREMIO 


Nell’intento di giovare agli studi diretti a mi- 
gliorare la produzione e l’industria vinifera del 
Friuli, P Associazione Agraria Friulana ha stanziato 
ja somma di it. lire 500, da offrirsi in premio per 
la più rispondente soluzione del seguente quesito: 

Fare uno studio dettagliato e possibilmente com- 
pleto della coltivazione della vite e della fabbricazione 


-—_———— Quero ez 


i risultati delle votazioni. Ci sarebbe un altro mezze» 
quello del sistema di mutuo insegnamento del P. 
Girard che solo guidava con frutti meravigliosi Pi- 
struzione di più centinaia di ragazzi; ma imprima 


.trovalemi dei PP. Girard o dei Calasanzii, se mai 


ce ne fossero a iosa pei mercatt; e poi, quand’anche 
vi riuscisse di trovarne o di fabbricarne con qualche 
buona scuola di metodo, andate a dire ai Comuni 
che allarghino i locali delle scuole e ne facciano di 
nuovi quanti ne mehiederebbe il metodo del mutuo 
insegnamento, ed eccoci da capo a cozzare coi Con- 
sigli Comunali è ‘ad almaraccare sulle votazioni. In- 
somma son cose che si faranno forse negli anni di 
Ja da venire, ma oggi come generali e di massima 
sono vere utopie. Ora il meglio è spesso nemico 
del bene. Non lo sia tuttavia in questo caso, e col 
pretesto del meglio impraticabilo per ora non tra- 
scuriamo il bene che si può far subito, e quello 
che importa molto ai nostri bei giorni, senza tro- 
varci a fronte minaccioso e spaventevole lo spettro 
della spesa. Ora la' spesa è il grande scoglio a cui 
rompe sempre o quasi, tutta la melifluità dei sen- 
timeriti ‘ umanitarit! Pur troppo questi sentimenti 
sogliono abbondare în chi non ci ha da spendervi 
altorno,: e se -ne dissecca la vena, come fonte ina. 
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«dei vini nelle varie regioni viticole del Friuli; nel 
“quale, — reso conto dei diversi modi di viticoltura 
«e di‘ vinificazione în esse: comunemente usati, nonche 
dei prodotti ordinariamente ritraibili, loro pregi e 
difetti, — vengano indicati è terreni e descrigi i 
vitigni più adatti, e gli altri mezzi più opportuni 
allo scopo di estendere, ove convenga, e aL ami 
modo di miylioraro la produzione vinifera della Prg. 
vincia, » 

Il premio verrà cpnferito nel 4870, in occasione 
della nona riunione generale della Società. 

Gli analoghi manoscritti, da presentarsi all'Ufficio 
dell’Associazione, porteranno un molto ripetuto sopra 
una scheda suggellata e contenente il nome dell'ay. 
tore. La memoria premiala rimarrà in propriey, 
dell'autore, salvo all’Associazione di poterta pu. 
blicare nei propri atti; le altre potranno essere ti. 
tirate, dopo seguita l’aggiudicazione, verso resa della 
corrispondente cedola di presentazione. 

Il termine utilo per la presentazione dei relativi 
manoscritti verrà in Drove più precisamente indica, 

Dall'Uffitio dell’Associazione Agraria Friulana, 

Udine, 5 luglio 1869 
Il Presidente. 
Gu. Frescnt 





-B Segretario | 
L. Morgante, 
i 


Ri 2° Grande Tiro Provinciale 
verrà aperto solennemente col giorno 4° prossimo 
agosto. 

Le Guardie Nazional! della provincia sono inv 
tate a mandare delle Rappresentanze composte di, 
tre membri. 

Tutti i Graduati e Militi della Provincia possona 
venire anche individualmente, essendovi dci Premii 
destinati alle Rappresentanze e degli altri agli in- 
dividui. ; 

Questi premi sono donati dalla Provincia. 


Ci serivono in data di Caneva 4 luglio : 

Avevo promesso di ragguagliarvi del modo con 
cui in questa parte della nostra Provincia veniva 
solennizzata la Festa Nazionale e voi senza dubbio 
nel veder giungervi questa, esclamerete: « Capperi! 
Come deve aver sudato per far presto! Asciugatelo 
son uca granata} » -Ma che volete? In moltissimi 
casi, e questo è uno, l’ uomo propone, e il diavolo 
ci ficca la colla, ed è perciò che questa volta sono 
costretto a fidarmi, come i treni ferroviari dall’Alta 
Atalia ed i -dispacci dell’ Agenzia Stefani, in quel 
benedetto proverbio che dice: meglio tardi che 
mai, e lusiogarmi che troverete egualmente un po 
signo alla presente nelle colonne del vostro Gior- 
nale. 3 i 
Oltre all’essere oramai fuori di stagione, sarebbe ff 
troppo lungo, il parlarvi di’ quanto si. fatto’ in 
Lutti questi circonvicini Comuni: mi limiterò quindi 
a dirvi che.tutti dal più al. meno fecero quanto 
poterono con spontaneità © slanciò. 

Ma per quanto riguarda il Comune' di Polcenigo 
reputerei una madornale ingiustizia metterlo a fascio 
cogli altri, e bisogna assolutamente che ve ne parli 
un po” per disteso, dacchè lo, spirito di iniziativa 
e di progresso va incoraggiato in tutti i modi, e 
non si deve trascurare occasione veruna di mettere 
in evidenza |’ operosità e l’ amor. patrio ove'si tro- 
vano, ad esempio e sprone ‘pei neghittosi e per gli 
indifferenti. ! 

Venendo al fatto, la Festa Nazionale a Polcenigo 
fa inaugurata al mattino colla solenne distribuzione 
dei premi agli alunni di quelle scuole elementari. 
La cerimonia, oltre all'essece rallegrata’ dalle voci 
emesse da sei stromenti da fiato.mei quali  sollia- 
vano sei paja di instancabili palmoni fatti venire 
espressamente da un vicino paesello, era altresì resa 
animatissima dal grande concorso della popolazione, 
fra la quale il gentil sesso figurava in buon nume- 
ro, armato di eleganti toileltes e di sguardi rapitori. 

Ma questo fu nulla; chè il buono venne al do- 
popranzo. Gli alunni medesimi, in numero di oltre 
a cento, uscirono in piazza divisi in isquadre, mu- 
niti d’ un bastoncello che voleva dire il fucile, 0 
capitanati dal bravo maestro sig. Baldissera, asegui- 
rono dapprima vari movimenti di ginnastica elemen- 
tare con molta precisione. 

Credete voi possibile rinvenire in tutto il Regoo 
d’Italia un battaglione del Palladio capace di ese- 
guire per due ore di seguito svariatissime e com 


ridita, al momento e all’atto prosaico del metter le 
mani in tasca — s'intende prosaico quando si tratta 
della tasca propria, chè in altri casi può anche es 
ser poetico, cioè di quella poesia nuova e di buon 
gusto che va tanto in voga ai nostri giorni e sure 
toga si bene la poesia pezzente d'altri tempi. Ma 
torniamo al bene che è migliore del meglio, non 
foss'altro perché si può fare senza spesa, Voi, signori 
del Consiglio Scolastico, potete fare questo bene su 
due piedi. Se non che mi dimenticava che voi de È 
liberate sempre per sedute. Non occorre che Un fi 
tratto di penna che ordini le vacanze delle scuole | 
rurali în estate, e un altro che dispensi dalla scuola f 
i bimbi fin oltre l’ottavo anno, i quali ne saranno 
contentissimi e li faremo pregare per voi, che po- 
veretti non avete tempo dì pregare. Non c’è alte 
spesa che un po’ di carta ed inchiostro; ma che 
tatevi, che la Provincia la pagherà generosamente, fi 
non foss'altro per riparare alla taccagna paura che ki 
ha mostrato pei milioni del Ledra. Î 
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IH plicato 


Ta ta segno. 


H da quell’ intelligente e solerte Segretario che è il 
Î quel Maestro sig, Baldissera, il quale seppe ottenere, 
# Molti Sindaci e molti Maestri come quelli, e si po- 


! ‘Terminate lo manovre che chbero' per appendice 


} lino a notte animatissimo, in grazia del buon umore 


$ Polcenigo e’ è anche un Teatro.) HI brio e la buona 


E onta del caldo, fecero sì che questa si prolungasse 


} dei forestieri, lasciando di sè una memoria che non può 
i mune, E prima di chiudere, una parola di elogio 


È soffiare intrepidamente e quali senza interruzione 
+ nei loro strumenti per ben trenta ore di seguito. 


evoluzioni delta scuola di battaglione senza 
che no nasca la menoma confusione, il più piccolo 
1 malinteso? No: voi non  poleto essere utopisti 


Ebbene: gli alunni dello scuole 
elementari di Polcenigo, ragazzi la massima parte 
del ceto dei ‘contadini, è dei quali il maggiore non 
ha tredici annì, sepporo fera quanto nè voi nè in 


' crediamo possibile per il Palladio. E di ciò dovesi 
f. dare il vanto oltrechè alle cure indofesso di quolla 


Rappresentanza Municipale, egregiamente prosieduta 
dal Sindaco conte Giacomo di Polcenigo cl assistita 


sig. Francesco Ferro, all’ amore ed all’ assiduità di 
a forza di pazienza, un così splendido risultato. 
trebbe vivere fiduciosi nell’avvenire del nostro paese. 
dei cori patriottici cantati con molto assieme e 
buona intonazione dai ragazzi medesimi, incominciò 
un ballo popolare sulla pubblica piazza, Esso durò 
di queì contadini e delle sullodate sei paja di pol- 


moni. Al ballo popolare successero fuochi d'artificio, 
e poscia in una sala del Municipio radunavansi a 


I? geniale banchetto le notabiltà del paese ed alcune | 


anche dei Comuni vicini, Circa alle undici ore ebbe 
principio la festa da ballo nel Teatro (poichè a 


disposizione di divertirsi che mostrò il bel sesso, ad 


sempre brillantissima fino a giorno assai avanzato. 
In tal modo fu celebrata a Polcenigo la Festa 
Nazionale con somma soddisfazione dei comunisti e 


non essere arra di prospero avvenire per quel Co- 


alle sei paja di polmoni che ebbero il coraggio di 


Che ve ne pare? 
P. S. 


L'Agenzia Stefani, La Perseveranza si 
lagna del servizio di quest’Agenzia anche a prupo- 
sito dei telegrammi ch’essa spediva sulla  Commis- 
sione ‘d’inchiesta. Se potesse giovare a qualcosa 
anché noi uniremmo la nostra voce a quella del 
giornale milanese e di tutti gli altri che ne sono 
poco contenti. Ma siamo invece convinti che sa- 
rebbe fatica sprecata. L'Agenzia non bada nè punt 
ne poco ai reclami; e lungi dal migliorare il suo 
servizio ormai proverbiale, pare anzi che tenda a 
renderlo anco peggiore. L'altro giorno ad esempio 
abbiamo ricevuto un dispaccio in cuì si diceva che 
nella nuova costituzione serba, votata dalla Schup- 
china, il Senato continuerà a conservare il carattere 
di corpo corsumativo, parola che noi abbiamo in- 
terpretaia nel senso di consultivo. Assicuriamo i 
lettori che se stampassimo certi dispacci come l'A- 
genzia ce li manda, avrebbero di chedivertirsi. Pec- 
cato che noi, spendendo così i ‘nostri danari, non 
possiamo divertirci ugualmente! 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 7 corrente contiene : 

4. La legge del 24 giugno sulla istituzione delle 
Hanche di credito agrario. 

2. Un R. decreto del 21 giugno, che stabilisce 
le condizioni a cui dovranno attenersi i comuni com- 
presi nel dipartimento catastale ligure-piemontese, i 
quali intendono valersi dell’ articolo 46 della legge 
26 luglio 1868, N. 4513. 

3. Una circolare del 30 giuguo, diretta dal ministro 
dell’ istrazione pubblica ai prefetti presidenti dei 
Consigli: provinciali scolastici, e relativa ai libri di 
testo per le scuole elementari. 








CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 8 luglio 


(K) I commenti del pubblico sull’ inchiesta che 
viene dal compiersi sono molti e diversi; ma la- 
sciando da parte quelli che peccano per carattere 
troppo eccessivo, la maggioranza moderata ne suoi 
giudizi e ne” suoi apprezzamenti è d' avviso che 
la Commissione non pronuncierà un voto di biasi- 
mo sopra nessuno degli incolpati, i quali peraltro 
si crede che si faranno un dovere di delicatezza di 
rassegnare le loro dimissioni da deputati per ripre- 
sentarsi di nuovo ai loro elettori. 

Non si conosce ancora precisamente chi sarà il 
relatore della Commissione d’ inchiesta ; tna a quee 
st'ora dev essere già nominato, ed è certo che fra 
dieci o dodici giorni il suo rapporto sarà bello e 
allestito, Allora la Camera sarà provvisoriamente 
riconvocata per udire la lettura di esso; ma non 
prolungherà ‘le sue sedute oltre il tempo richiesto 
a ques uopo. ‘ 

. Non credete punto alla voce che il conte Digny 
intenda di ripresentare in quest’ occasione . il suo 
piano finanziario riveduto e corretto. Anche ame 
messo che il ministro ‘delle finanze abbia già ap- 
prestato il lavoro, ciò che non saprei garantirvi, è 
più che contestabile ch'egli voglia correre il ri- 
schio d' una nuova ripulsa, la quale non sarebbe 
niente improbabile, perchè |’ agitazione degli animi 
e il fervore delle passioni che hanno consigliato il 
ministero a prorogare la Camera, non sono ancora 
cessati. 





! minci a produrre i suoi 
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Il ministero poi da così piccoli indizi di voler 
mettere alesso il Parlamento sulla via d’ nn lavoro 
lungo, seriv e importante, che nel pubblico corre 
la voco che anzi egli intenda di scioglierlo, To: non 
80 quanto questi voce contenga di vero: ma essa 
è molto diffusa, e pochissimi sono disposti a non 
crederla, E una questione di apprezzamento del 
vizio che affetta la Camera attualo: chi crede che 
la sua guarigione possa ottenerzi soltanto con una: 
infasione abbondante di clementi giovani e nuovi, 
propugna naturalmente il suo scioglimento, potendo 
solo il paese fare P 

È stato osservato, durante le sedute pubbliche 
della Commissione «d’ inchiesta, un fatto che torna 
ad onore del nostro paese e che prova come in 
certi casi gl Italiani siano migliori della fama ch'essi 
medesimi contribuiscono a crearsi al di fuori. Ad 
onta che la Commissione non avesse l’ autorità di 
un tribunale ordinario, nessuno dei testimonii chia- 
mati ha mancato all'appello; taluni per venire hanno 
speso del loro; e tutti si sono dimostrati compresi 
della gravità della questione, mantenendo un con 
tegno degno di ammirazione. Il diapason della mo- 
rale ha detto Sella che è molto basso in Italia ; ma 
non pare poi che lo sia tanto in realtà. 

Era stato detto che ° èx-ministro Cantelli era 
partito alla volta di Roma e, naturalmente ! si ave- 
va architettato un piccolo intreccio di ipotesi su 
questo viaggio. Il Cantelli invece non si è n ò. 
sognato di andare colà, ove pare che il clima co- 

soliti effetti d'estate. Di- 
fatti si scrive da Roma che anche il cardinale Anto- 
nelli è da qualche giorno ammalato. Però può 
anche darsi che la sua malatlia sia del genere di 
quella di Bismark ! 

A Faenza c’ 6 stato qualche disordine ‘in occa- 
sione della percezione forzata della tassa sulla ric- 
chezza mobile, Si chiusero i negozii, la truppa oc- 
cupò gli sbocchi delle contrade e vi furono fischi, 
usli ed arresti. Ma la cosa non assunse nessuna IM 
portanza, ed ora I ordine è perfettamente ristabili- 
to. Sarebbe ora, in ogni modo, che da tutti si com- 


‘prendesse che quando un’ imposta è votata dal Par- 


lamento, bisogna pagarla ! 


Il marchese Pepoli è partito oggi di qui,e mi sic: 


dice che si sia recato a Montecatini. Decisamente, 
Montecatini finirà col divenire d’ una celebrità pro-. 
verbiale! I nostri uomini di Stato vi vanno a pren- 
dere i bagni salubried a consultare quella Ninfa E- 
geria fredda e giallognola che è il sigaor Stefano, 
Conti. Gli abitanti di quel fortunato angolo. della 
terra devono essere fieri, come direbbe un mio col. 
lega francese, di questa predilezione del mondo po- 
litico pel loro paese? 


— Leggiamo nell’ Adige : 
Corrreva. voce. ieri a Firenze che il depulato 


Lobbia avesse offerte le sue dimissioni da maggiore* 


dello Stato Maggiore. 


— Leggiamo nell’ Oprnione : 

Il periodo, delle udienze. pubbliche dell’ inchiesta 
parlamentare è stato chiuso ieri, avendo la Com- 
missione esaurite le sue indagini. 

Ora rimane che a compimento del mandato afti- 
datole dalla Camera, .essa faccia la Relazione finale 
e presenti le sue conclusioni. 

Secondo le- deliberazioni della Camera debbe de- 
correre l'intervallo di otto giorni tra la distribu- 
zione a stampa della relazione finale della Commis- 
sione con gli atti e documenti dell’ inchiesta, e la 
discussione delle conclusioni. 

Ma il Parlamento essendo prorogato sarà neces: 
sario un R. decreto per la sua riconvocazione. 


— Scrivono al Débats da Firenze: 

La Commissione d° Inchiesta è impossibile che 
formali un biasimo anche indiretto contro un de- 
pulato su dei semplici sospetti. Del resto la Com 
missione è composta di onorevolissime persone dei 
diversi partiti, e il suo verdetto eserciferà una 
grande influenza sulla opinione pubblica. Tutto 
questo fracasso' si ridurrà dunque a ben poca cosa. 


— Leggiamo nell’ Opinione Nazionale : 

Se siamo bene informati, dietro desiderio che 
avrebbe espresso lo stesso sig. Belli attualo prefetto 
di Alessandria, questi verrebbe destinato a Salerno 
per esser quella prefettura disponibile. 

AI suo posto in Alessandria, verrebbe nominato 
Ponor. Cler che presentemente trovasi a disposi» 
zione del ministero. 

Noi abbiamo fiducia che I onorevole Cler, con 
quel talto politico e amministrativo che tanto lo 
distingue, e per il quale Jasciò tanto vivo desiderio 
di sè nella provincia di Benevento, saprà con 
eguale energia e abilità amministrare la importante 
provincia di Alessandria, 


— Lostesso giurnale dice che i prigionieri politici rite 
nuti nel forte Bormida, furonotrasportati nella cittadella 
d'Alessandria, benchè si riconoscesse che lo stato 
sanitario del luogo non fosse quale era stato  qua- 
lificato. 


— Leggiamo nella Gazzetta dei Banchieri: 

Il Secolo di Milano narra, « che la moneta divi- 
sionaria d’ argento della quale 1’ onorevole Ministro 
delle finanze dispose per pagare in parte i coupons 
4° corrente, era moneta che restava improduttiva e 
quasi d’ imbarazzo 1 nelle casse della Banca, la quale 
mediante un equo compenso la cedette al Governo. » 

Noi possiamo assicurare che questa notizia è com- 
pieiamente- falso, e aggiungiamo che nelle casse dello 
Stato esistevano il giorno 22,. data della circolare 
del Ministro delle finanze, 30 e più milioni di tale 
E neta. 


applicazione di questo rimelio. . 


neanché, 





— Teggesi ‘nella. stessa Gazzetta : 

I? applicazione della tassa ‘sul macinato ha pro- 
sontato certo dellè difficoltà, fe quali non si pete» 
rono finora superare ‘interamente. Tra lo difficoltà, 
la maggiore è che ‘la sperequazione della tassa, e 
la viva concorrenza che i milioni meno aggravati 
poterono fare ai molini più aggravati, fecero chiu- 
dere non pochi di questi ultimi; il che cerlameto 
era por i proprietari un grave danno. A far cessare 





questo danno, in alcuni înoghi fu attuata una buona . 


illeo, Tutti i muguai si associarono, ohbligandosi a 


esigero Ja tasso in identica misura, e ad accumu- 


larne il prodotto, il quale, pagato il canone al Go- 
verno, sarà condiviso, quando ancora. ne resti, fra 
i consociati. È 


— Leggiamo nell’ Opinione: 

Siamo informati che la Commissione nominata 
dal signor ministro dell'interno e presieduta, dal 
comm, Mantellini, per una inchiesta sui casi della 

.,Emilia, successi nell’ occasione in cui vemva in ap- 
“plicazione la tassa del macinato, ha, nella sua Re- 


‘lazione, ampliamente esaminate e discusse le cause . 


dei disordini che vi si ebbero a deplorare. 


‘ Esso ha interamente escluso che quelle pertur- ‘ 


bazioni siano originate da cause politiche e sociali, 
considerandole invece come prodotte esclusivamente 
.da malessere economico ed amministrativo, aggra- 
vate, senza dubbio; da influenze politiche.‘ 

Sarebbe conveniente che questa Relazione venisse 
dal Governo fatta pubblica, affinchè ognuno possa 
da per sè giudicare delle condizioni di quelle pro- 
vincie e de’ mezzi di ripararvi, tanto più che lo 
stesso malessere si osserva in altre parti dello Stato, 
cha sono press’ a poco nelle stesse condizioni. 


— Leggesi nella Gazz. d’Italia in data del 7 
corrente: 

Stamane, otto membrì della Commissione d’in- 
“chiesta si sono recati presso il commendatore Bal- 
duino all'Ufficio della Regia dei tabacchi, per avere 
alcuni schiarimenti, ch’egli «aveva ‘loro offerto nella 
sua deposizione d’ieri. = 


— Leggesi nella Gazz. del Popolo di Firenze: 

La Commissione d’Inchiesta ha tenuto’ questa 
maltina una seduta per incominciare a discutere i 
risultati dell’inchiesta stessa. 

E più oltre: : 

Sappiamo ch'è già incominciata, e prosegue ala- 
cremente l'istruzione del processo a carico dell’An- 
tonio Bureì, imputato del furto commesso 2 carico 
dell'on. Fambri. ° 

Ci vien detto (e lo riferiamo colle debite riserve) 
“che: siansi trovati altri capi d’accusa contro questo 
individuo, e che possa in lui verificarsi il prover- 
bio : Una le paga tutte! È 


— La Gazz. d’Ilalia smentisce che a Livorno, 
gia stato arrestato’ un Cesenate dai-connotati ‘eguali. 


a quelli dali dei suo assassino dall’onor. Lobbia. 


È S La Gazz. del Popolo di Firenze scrive in data 
(e) : 

* Informazioni, chè abbiamo ragione di credere 
èsitte ‘ci assicurano che la gita a Firenze del mar- 


.chese' Pepoli rappresentante dell’Italia a Vienna, si. 


connette a questioni della più grande importanza. 
Possiamo aggiungere che lettere particolari da Pa- 
rigi dipingono la situazione politica europea in modo 
tutt'altro che rassicurante, e non confermano punto 
le promesse di pace ripetute pur tante volte. 

Se son rose fioriranno ; o per dir meglio se:sa- 
ranno cannonate, le staremo a sentire. 


— La Gazzetta di Venezia pubblica il seguente 
dispaccio particolare da Firenze 8: 

È ripartito il marchese Pepoli. Si va conferman- 
do l’ importanza politica del suo viaggio. 

Dicesi che ja Francia, l’Italia, l’ Austria e Ja 
Baviera sieno prossime a stabilire un accordo per 
la condotta da tenersi pel Concilio ecumenico. 


La Commissione d’ inchiesta si è adunata. Dicesi. 


che le prime divergenze si vadano accentuando. 


— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Genova, che la 
nostra’ squadra del Mediterraneo salperà dalla Spe- 
zia il 45 corrente per una campagna in levante, e 
che dovrà trovarsi all’ apertura dell’ Istmo di Suez. 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 9 luglio 


Parigi, 8. (Situazione della Banèa.) Aumento 
tesoro milioni 2 f17, portafoglio 12 113, diminu- 
zione! numerario 42. anticipazioni 4y4, biglietti £{16 
conti articolari 36 12. 

Bruxelles, 8. L’'/ndépendance Belge dice che: 
le iittitie x 

irono appianate jeri. Le nostre informazioni ci fanno 
(credere che nell’ accomodamento si lasciò in di» 
sparte ia linea del Grande Lussemburgo. 
"Parigi, 7. Il Corpo Legislativo continuò la 
verifica dei poteri. 

Il Costitutionnel riporla la voce che Rouher abbia 
dichiarato a Buffet che il governo si mostra avverso 
all’interpellanza del terzo partito perchè incostitu- 

. zionale. 

Parigi, 8. H Peuple dice che i firmatari del. 
Indirizzo non chiedono all'Imperatore che rinunzi 

inizi: ma che associ la Camera alla 








- sua iniziativa, 
Il Penple suppone che verrassi a una transazione. 
Lisbona, 8. La Camera dei Pari ha votato 
il prestito con 29 voti contro 23. > 
. Londra, 9. Camera dei Comuni. Glastone dice 
che ì negoziati relativi all’ Alabama non sono ria- 





«| Rendita ‘francesi! 8 00 


difficoltà della vertenza franco-belga fu- ‘ 















Governo inglese. desidera ‘che non slavi 
o afliachò vengano ripresi. ' ‘ 


porti, ma il I 
9. Dicesi che ‘Herrera voglia dare 


alcuni ostat 
Nilde 
le sue dimissioni. : dr 
_ È smentito. che il capitano generale: di Catalogua* 
sia stato destituito, > ‘|. ° i x 
Parlasi. di gravi disordini avvenuti a Madera e in 
tutte le Azzorre. Cup ssi 
Hragujevatz 8 La Scupschina continuò 
ia discussione della costituzione fino all’ articolò:8 
. Fa respinta la ‘eleggibilità degli avvocati -e degl 
impiegati come deputati... 0: ‘..: % 
«Fu respinto un’ émendamento chiedente ché . 
dela principessa ’' dovesse | essere . di religione 
rientale. sf TR Re È 



























































. » > italiana -50[0 
.- VALORI" DIVERSI, 5 
Ferrovie Lombardo ‘Venete. -.: 
Obbligazioni +» 
Ferrovie Romane':; 
Obbligazioni » 
Ferrovie: Vittorio Emanuel 
Obbligazioni Ferrovie! Mefid. 
Cambio sull’ Italia + 
Credito mobiliare francese ti 
Obbl. della Regia dei tabacchi 
St dre 


Azioni. >» cn 
ce VIENNA‘... 
Cambio su Londra...» J 





i Consolidati “inglesi - ; :. 





Mede ) lett. 56.50; 
ro: lett. (20.53; di. 

den. 25.82; Francia 3 
7 resa 


dea. 56,45, fine me: 
Londra 3 mesi lett. 25.86; 
403,30; ‘den. 103.105' Tabacchi 444 
Prestito nazionale 79,90: 79,85: ‘Azi 
644 3 63642, i 

ug TRIESTE, 8. luglio 
Amburgo 94732 92. di Sp. 
Amsterdam 404,—> —=={Tàllffi 





Augusta 103.851404—|Metalt, ‘? 
Berlino = —-.-° —.B0]Nazion. - 
Francia 49,80» :49.90[Pr.1860 . :406.—i 
Italia 47.80» 47,90jPr.186% .Ò 
Londra —428%.23»425.50/Cr. n 


Zecchini 5.94» :5,94:4/2/Pr.Tries. 


Napol. 10.01» 40.02]. 
Sovrane. 42.55»:142:8° 


Argento 


Prestito Nazionale :..:fior, 
» 4860 conlott, 
. Metalliche 5 per 0jg:;. ‘».Ié 
Î Azioni della Batica Naz, ;» 
* » ‘del ored. mob.austr: ». 
Londra. . . . ..3 
Zecchini imp... .. . > 
Argento". o... è 





PACIFICO VALUSSI Direttore e'Gerente' responsabile 
 C. GIUSSANI" Condirelsore : “i 
Prezzi correnti ‘delle’. granaglie 
praticati in questa. piazza il 9 corr. 
Frumento vecchio ‘ ‘ ai da 
detto nuovo 
Granoturco . 
» gialloneino 
+ «Segala nuova ' 
« Avena al stajo 
Lupini 
Sorgorosso 
«Ravizzone :.; 
Fagiuoli misti coloriti. 
8°. cargnelli “"’ 
» : bianchi 
Orzo pilato 
Formentoni ; 
Erba Spagna la lib. G.a V.a cènt. — 
Trifoglio Voi dra 

















Orario della ferrovia.’ 
+ ARR Viu PUPA 








Da Venezia Da Triésté i| Per:Venezia | Per Thiesto 








i 

Ore 2.40 ant.|ro 1.40 ant Ore 20 anit.lore 

» 10.—ant.] » 40,54ant.li» 3,30ant. e Gigne 
» 1.48 pom.| » 9.20 pomm:ll» 34.46ant.l» 8: pon. 

» 9.55 pom. ; » 4.30pom.| “i: 









5 : mg e n 
Salute a tutti mediante la ‘dolce Revalen 
Arabica du Barry; che guarisce sE se 
dicine, nè purghe, nè speso; le dispepsie; gastriti ga- 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausée, ° 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea; tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stomaco, gola; fiato, voce, ‘bronchi, À 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e san: 
gue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S, il‘Papa, del 
duca diPluskow, della signora Marchesa dî Brehan seco 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 volte 
il suo prezzo în altri rimedi, In scatole: 434 kil.; 9 fr.” 
50 c.; 4 kil., 8 fr; AQ°kil, 65/fr. Du Barry e Cia, "9 Îa 
Oporto, Torino, ed în provincia. presso i farma 
ed ì droghieri. La Revalenta al Cioccolalte agli‘ 
prezzi, costando incircà 10 cent. ja tazza. © 
Deposito in Udine presso Gioranni Zandigiàcomo 
farmacia alla Fenice risorta e presso la farmacia 
Reale di A. Filippuszi. © i NIE 
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Ne BB. 3 
Provincia di Udine | Distretto di Udine 
COMUNE, DI PRADAMANO' © © 


n o‘ di. Conseorso. 
« In esecuzione della deliberazione con- 
igliàre 27. novembre p. p. sì dichiara 
«riaperto il concorso al.posto di Maestra 
ella scuola ‘elementarò’ femminile di 
rado inferiore di ‘questo Comune, al - 
quile va annesso lo stipendio annuo di 
233 ripartito in quattro rate trime- 
strali di L;;83:25. Ea 
©. Le. aspiranti produranno a questo: Pro- 
ogollo Municipale la rispettiva istanza 
‘edata dai: documenti prescritti dal 
‘fegolamento 43. settembre 4860, . non 
Più: tardi «del‘giorno 34 agosto, p. v. 
è. Dall: Ufficio Municipale 
: Pradamano; :4° luglio 41869. 
a : Il Sindaco . 
Lopovico OTTELIO . - 




































A Provincia di Udine n 
MUNICIPIO DI’ FELETTO - UMBERTO 
«Sino a 25 ‘luglio ‘m. c. è aperto il 
concorso al posto di, Segretario Comu- 
nale. .L’ annuo’ onorario è di .L. 800. 
è istanze saranno’ ‘documentate’ legal: 
mente. tt 
>... Féletto-Umbortò,. 1° luglio 1869; 
Il Sindatot:. . 
Prerro Rantonno FerueLio | 


. L' Assessore, . È 
Feruglio Pietro. 















vviso di: Condorso: 
iorno AB “agosto p. v,: è 

to il tcofso all. cosdoltOaitrica | 
— dî «questa Comune colì’'annua. mercedé 
di it. L. 4700, ©. 30 

‘»’ Le istanzè’*di'aspiro dovranno presen- 
‘ *tarsi ‘a questo! Miinicipio in -bollo legale 
‘corredate’ dai seguenti: recapiti. ; > 
-a-Fede di nascita. i 
‘6 Certificato di ‘bona condotta ‘morale. 
‘6 Diploma di-libero esércizio. 
Dichiarazione: di non éssere ‘vincolata 
ad: altre condotie od impieghi, 
Certificato medico -di buona. costitu- 


zione; fisica: Gi. 
Gli obblighi risultano dal: 
*ostensibite‘in”questo; Ufficio, 

La conddita:è duratura pi 
+ La nomina: compete a: questo Consi- 


























Ti -Sindaco ” A 
«Vial: GI 














©" ATTI GIODIZIARO > 


“N. 4853 0° È 3 
E EDITTO . i 
«Sì ‘fa ‘noto ‘all assente d’ iguota “di 
mora., Francesco. di Benedetto . Paschin 

‘ "da Venzi he: la. Ditta. Mercantile An- 
tonio, Visentini, di, Udine. coll’ avv. È 
«proseguendo nell’ esecuzione. intrapresa. 
«coll’. istanza; - 
desio i R, . Tribunale di Udine ha. 
domandato coll’ istanza 3 corr. ‘a. questo 
‘nurtbetà redestinazione d’ Udienza” per, 
versare, sulle condizioni’ del quarto espe: 

* rimento d’ asta. della casa in ‘Venzone 
con orto ‘adiacente ‘in'quella mappa al 
“n. 3 éd'ai n. 30 € ai È pert. 0.83 ;, |. 

* renil., d,,45.24 nonchè del. prato in.map.. 
“dì Ungavina, ai n.535, 612, 728, di 
x , nd, .}. 3.90 pèr. realizzare 
'assupti pagarsi all’ esecàtanté: 
;. assenite e. da‘sUò padre Belie- 
chini colla giudiziale ‘conven- 
rilo 1862 n 48! 

A 


















































‘dare le credute Istruzioni, ove, ni È 
desse - dì comparire personali ente. 0, d 








19. agosto 4869 n. 7405. |. È: 


‘stipulata. |" i. 



















Dave. Spangaro e contro Francasco Co- 
stantinis fu Costantino pure di Amaro. 
avrà luogo în questo nfficio alla Camera 
E nel giorno 4 agosto p. v. dalle are 
40 ant. allo 42 morid. il quarlo espe. 
rimento . per la vendita all'asta delle 
realità ed alle condizioni esposto nel pre-. 
cedente Editto 17 dicembre 41808 n. 
42296 pubblicato ed inserito nel Gior- 
nale di Udine nellì giorni 4, 4 6 d feb. 
braîo 4869, alli n. 29, 30 e 34, colla 
sola variante che la vendita seguirà a 
qualunque prezzo. % 

Si pubblichi come di metodo e s' in 
serisca per tre volte: nel Giornale' di 
Udine. 


Dalla R: Pretura . 
Tolmezzo, 17 giugno 1869. 


Il R; Pretore 
Rossi 


scegliera allro procuratore: avrertito che 
altrimenti |’ esecuzione verrà proseguita 
e consumata in: confronto del deputato» 
gli «Curatore, ed esso assonto non potià 
che :incolpare so stesso delle conseguenze 
di sua inazione. È 
Si pubblichi in Gemona e Venzone e 
per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Gemona, ‘3 giugno 1869. 
Il R. Pretore 
Rizzoli 
- Sporeni Cane. 


N 5478 2 
- EDITTO 


x Sopra istanza «delli Giovanni, Costaù- | 
tino, Giuseppe e Maria fu Costantino 
Costantinis di Amaro rappresentati dal- 





IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GIAPPONE. 
dell’ Ing. FRANCESCO DAINA. 


Il sottoscritto si pregia notificare che coll’ aumento di cent. 50 per 
cartone, accetta ancora commissioni a sensi della sua circolare 25 gen- 
naio p. p.; nénchè al prezzo di I. 12.550, in oro, o valore cor> 
rispondente in' carta, coll anticipazione di L. 7. 

Senza ordini ‘speciali in contrario ì cartoni che si consegneranno sa- 
ranno iutti annuali verdi, e convenientemente condizionati ‘si:spedirinno 
tosto. arrivati a coloro che lo desiderassero, 

Per forti commissioni si concedono come prima speciali facilitazioni, 
«cone pure si accorda un compenso a chi raccoglierà. molte piccole ‘sot> 
toserizioni, i ò . 

Chi.spedirà commissione per lettera-riceverà a ritorno di corriere-re- 
golare polizza di accettazione. È ” i de: 

IL brillante risultato. ottenuto daî cartoni importati lo scorso anno per 
conto de’ niiei.Committenti al costo di sole IL... 12.17 cadaù- 
no, credendo doverlo più di ‘tutto all’ averne fatta.scelta-mediante 


‘esame microscopico, avverte. che anche. quest’ anno sarà: usata 
“nellà compera l’ eguale precauzione, il risultato, dell’ anno- scorso..non: po--- 


tendo' essere che dì sprone ‘per servirsene con sempre maggior ‘fiducia. :-. 
. Ing. Franceseo Daina di Bergamo. 
| Le commissioni come da me in Bergamo, si accettano pure dai 


Signori Fratelli-ZAMPARO CASARZA — Venéèzia 
» N. PIAI — Palmanova. 1 


AVVISO. 





Sì acceltano ‘soltoscrizioni alli CARTONI Originarj annuali” 
‘ Giapponesi. della Società. Bsccologica Fiorentina giusta il Programma 48 


Giugno p. p. 
È Il rappresentante per Ja Provincia del Friuli 
! ANTONIO DE MARCO: 

4 Contrada del Sale N. 664 rosso. 








Associazione 


BACOLOGICA MILANESE 


Lattuada Francesco e Soel' 
“ Via Monte Pietà: N.' 10' Casa — Lattuada. n 
‘Solamente dalle più accreditàte provincie. 
giapponesi s”importeranno cartoni seme bachi 
er la coltivazione 1870. 
ANTICIPAZIONE lire 6 (sei) per Cartone, saldo alla consegna. 

+ «Le sottoscrizioni si ricevono presso î, Incaricati nei principali paesi e in. 
Udine sig. G. N. Ore; Speditore. Cividale sig. Luigi Spezzotti Negoziante. 
Gemona sig. Francesco di Francesco Stroiti, Palmanova: Paolo Bal- 
larini, Tintore.. .. °°» x . 8 

* La sottoscrizione si chiude col 31 Luglio 1869. 














—_ VINO MAYER 
TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
A, SPECIALITÀ © 


f 
DELLA DITTA MONTANI E COMP. 


ini 







Torino, Via Nizza N. 39 i; 
‘ CON FABBRICA IN SALUZZO, 


Questo vino, avendo tutte le proprietà e gli effetti del Fernet, possiede 
di non rovinare lo stomaco è: disgustare il palato per la 
di cui è composto. Egli è sopratuito raccomandabile alle 
stante - il suo sicuro’ effetto e gradevole sa- 
del Vermouth. Si prende naturalmente 







poi il vantiggio 
sostanza prima 0 ‘00 
madri ‘di famiglia pei bambini; 








pore. Ogouno può usarne invece 


‘> Goine misto all’ acqua 0-calfe. ? 4 
° " Ù * certificati nè ulteriori: parole lasciando il pubblico giu- 








Non aggiungiamo è ul 
dice imparziale della nostra specialità. _ ) ne 
4 litro L.4, 12 litro L. 2.20, 114 Lira (L.3. 

‘ran 









Unico depotitario per tutta laProvincia del Friuli è il sig.,} 
cesco Giussani amministratore del Giornale: di Udine.. 

Si ricevono commissioni per vendita all’ ingrosso. ES i 

‘Si vende a Treviso alla farmacia: Zannini; — Venezie all Agenzia 











Costan 








‘0°. .6IORNALE DI UDINE > 


“ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 








Lt o 





Previdenza -- The Gresham 


Compagnia Inglese di Assicurazione a. premio fisso sulla vita dell' Uomo 
Assicurazione in caso di morte. 
Tarifa 2 B (con partecipazione all 800o degli utili). 


a 25 anni premio annuo L. 2,20 per ogni LL i it. e 
1300 pre! x 3 247 per gni I 4100 di capit garanti. 
a35 » » » 2,82 7 ; 

a40 » » + 9,29 i Si 

045 » ». » 3,94. » » 

a 50 » ' » 4,73 % 


» 
. Esempio: Una persona di, trent'anni, mediante un premio annuo di L. %7 
assicura un capitale di L. 10,000 pagabili all’ epoca della .sua: morte ‘ai suoi eredi 
od aventi diritto a qualunque epoca essa avvenga. È 
Il riparto degli utili ba luogo: ogni triennio, Gli. utili. possono essere: ricevuti 
in contanti, od essere applicati all’ aumentò del capitale assicurato, od a dimim 
zione del premio annuale. 

Gli utili ripartiti hanno raggiunto. la cospicua somma di L, £5,000,000, 

Dirigersi per maggiori. schiarimenti all'Agenzia Principale della Compagnia pi 
la Provincia del: Friuli posta in Udfime Contrada Cortelazis, I 





FARMACIA , R E ALE 
PIANERI We e MAURO 
. Olio di Fegato di Merluzz 


con: n 


PROTOJODURO DI: FERRO INALTERABILE' 
Preparato, dai: suddetti Farmacisti. 


I più distinti medici di qui e fupri hanno caratterizzato questo portentoso. ri- 
medio quale il migliore e l'unico mezzo terapeutico fin qui conosciuto nella cura 
delle scrofole, nelle affezioni glandulari, nelle tisi incipienti, nelle bronchiti e nelle 
rachitidi dei bambini. 

Sì vende in bottiglie portanti 1’ istruzione a cui vanno. unite le attestazioni 

mediche al prezzo di it. L. 11.5: Ogoi bottiglia porterà incrostato sul vetro il 
nome dei fabbuicatori: — guardarsi. dalle: falsificazioni ed impudenti imitazioni. 
., Fabbricazione in Padova da ‘Pianeri e Mauro Farmacia Reale all’. Univer. 
sità. Depositi. in Udine da. Filippuzzi, Commessatti, e Fabris. Tolmezzo di 
Chiussi,'e Filippussi. Palma da Marni, e Martinuzzi. Cividale ‘da Tonini. 
Portogruaro da Malipiero. S. Vito! da Simoni! Lntikana: da Bervli, 
Conegliano da Busioli. Perdenone da Marini e Varaschini. Belluno 
da Zanior. Mreviso da Zauetti e' Milioni. 














I Salute ed energia restituite senza spese, 
i mediante la deliziosa farina ‘igienica. 


LA REVALENTA ARABIGA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, atitithozza abitiale 
emorroidi, glendole, ventosità, palpitazione, diarres, gonfiezza, capogiro;. zufolài od 
scidità, pituite, emicrania, neusee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, d 
granchi; spasimi ed infiammazione di stomaco; dei visceri, ogoi disordine det':fugato,: nervi, mem. 
Brace mucose e bile, insonnia,. tosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, fisi-.(consupzione) 
< eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, 'reumatismo, gotta, febbre, storia, vizio.e povertà de 
sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschézza ‘ed’energia, Essa 
o A gond di ortoboraolo pei fanciulli deboli e per le persone di ogui’età, formando buoni muscoli è 
lezza! di caraî, . x 


Economizza 80 volte. il suo prezzo in altri rimedi,. € costa. meno; ‘di un cibo ordinario 
Estratto di.70,000 guarigioni: 


Cora n,68;184. - . Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 4866. 
. + +» + La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Aevalenta, non sento 
più slcon-incomodo: della vecchiaia, nè il'peso dei miei 84' anni. 3 
Le mie gambe diventarono forti, la'mia vista. non chiede più occhiali, il mio stomaco è.ro- 
busto come a 30 anni. lu mi seuto insomma’ ringiovanito, e predico; - confesso, ; visito ammalati, 
faccio viaggì a piedi anche lunghi, e sentomi. chiara la mente e fresca.la memoria. 
D. PieTRO CASTELLI; baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. i 
Caro sig. du Barry Cura n. 69,428 Firenze il'£8 maggio’ 1807. 
Era più di due-enni, che io soffriva di uog' irritezione nervosa e dispepsia, : unita 'atla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure. che mi suggerivano «i dottori, che 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una disap 
petenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo ‘mio stato. La di lei gostosissima Reva: 
Jente, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da 
tante pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più sinceri Fiogresiementi, assicurendola 
in pari tempo, chese: varranno fe mie forze, io non mi stancherò mei di spargere fra î miei co» 
noscenti-che la Revalenta' Arabica du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tel ge- 
vere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serya Giuria LEVI 
La signora marchesa. di-Bréhan, di sefte anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 











insonnia ed agitazioni nervose. 
Cora n. 4a8,dià. Caieacre, presso Liverpool. 


Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irrilabilità nervosa. 
Miss, ELISABETII YROMAN. 


, 52,081: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, de una, gestrite, — N, 62,476: Sainte 


N è 
| Rompine des Hlies (Saona 6 Loira), Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 


sî migi 48 andi di‘orribili patimenti di stomaco, dî sodori notturni e cattive digestioni, 6. COMPARE? 
parroco, — N, 66,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torino) 
da una orribile malattia di consnnzione. — N, 48,210: il:sig. Martin, dott. in medicina, da una gastral* 
gis ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 4150 {6 volto al giorno per Jo spazio di otto 
annî, — N, 46,218: il colonnello Walson, di gotta, neursìgia e stitichezza ostinata. — N, 40,428: il sig- 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralizia delle membra cagionata da eccessi di gioventù, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. $4, 


e 2 via Oporto, Torino. 


La scatola del peso di 414 chil, fr. 250; 412 chil, fr, 4,054 chil. fr.8; 2chil.e {i fr. 17.50 
6 chil fr, 365 49 chil. fr, 65, Qualità doppia: 4 nb. fr. 405052 lb. fr. 48; Blib, fe, 38; 10 lib:{r 


62. — Contro vaglia postale. 
La Revalenta al Cioccolalte 
ALLI STESSI PREZZI. 

Depositi: a Udine presso Giovanni Zandiglacomo farmacista 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. Filippuszi. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirom. ’ 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 
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